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LA MANOVRA DEL GOVERNO. Ieri lunga trattativa a Palazzo Chigi, lunedì nuovo round 
Il governo chiede la delega. Il Pds: «È incostituzionale» 

Mercati sempre più nervosi 
Lira a scatti verso il basso 

Giornata piuttosto tesa per lira, titoli di stato e Borsa. Mano 
mano che si avvicina l'-ora X» della Finanziarla, I mercati 
temono di restare delusi. E così le quotazioni seguono 
minuto per minuto l'evolversi del lungo e nervoso negoziato 
sulle pensioni reagendo. Ieri sempre peggio, al braccio di 
ferro. Per tutta la giornata, da quando è stato sospeso II 
primo Incontro tra governo e sindacati, la lira ha continuato 
a perdere terreno nei confronti di dollaro e marco. Alle 18 II 
biglietto verde e stato scambiato a 1.568 lire contro le 
1.566 Indicate nel pomeriggio dalla Banca d'Italia (IO lire 
meno rispetto a mercoledì), mentre II marco è stato quotato 
1.014 lire contro le precedenti 1.011,04 (più di sette lire 
meno). Sulla scia dei timori di una rottura delle trattative, Il 
contratto Btp future a dieci anni ha perso di colpo circa 40 
centesimi. Nel pomeriggio e soprattutto dopo la chiusura 
della prima sessione di mercato si è assistito a un modesto 
recupero. Alle ore 17 II contratto decennale ha chiuso a 
quota a 98£0 lire dopo aver toccato un minimo a 97,80 e 
contro le 98,40 di mercoledì. Intorno alle 17,30 sul mercato 
telematico II Btp future è stato scambiato a 9835 lire. 
Anche In Plazzaffari lo spiraglio di sereno che si era aperto 
l'altro giorno si è subito richiuso. L'Indice Mibtel ha perso 
1*1,63%a quota 10689 e II Mib è regredito dell'1,09% a 
quota 1087. La seduta era cominciata all'Insegna del 
realizzi senza danni eccessivi per I prezzi grazie alla scarsità 
di scambi. Verso la fine della mattinata, la speculazione al 
ribasso ha però trovato un facile appiglio per buttar giù I 
prezzi con più forza. Le dichiarazioni negative del leader 
sindacali si sono ripercosse a Milano come una frustata e il 
vertice a Palazzo Chigi della maggioranza non ha funzionato 
da balsamo. Nel pomeriggio il mercato ha proseguito per 
Inerzia mantenendosi sul livelli raggiunti e dopo qualche 
timido flusso di denaro è tornato a peggiorare nelle 
ultimissime battute. La dimensione relativamente ristretta 
degli scambi e la tenuta di Fiat e Generali ha Impedito II 
diffondersi di più estesi allarmismi. 
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D'Antoni: chi spera 
nelle nostre divisioni 
si sbaglia di grosso 
ai ROMA «Qualche discussione ma niente di particolarmente grave» E 
Sergio D Antoni segretano generale della Cisl è pronto a giurare sulla so
lidità dello «stato dell unione> fra le tre confederazioni Anche dopo una 
giornata piena di tensioni come quella di len «lo penso - continua subito 
dopo il tarmine dell incontro col governo -che anche quando il sindaca
to sarà unito e come si sa io sono convinto che questa unità deve amvare 
presto si discutei molto È normale Poi si affrontano matene importan
ti delicata. La garanzia assoluta ò che di fronte ali ìnte'locutore governo 
siamo un sol uomo Veramente mai come in questa vicenda siamo uniti 
nelle proposte e non e è nessuna discrepanza di fronte ali interlocutore» 

Le discussioni di oggi quindi su che cos'erano? Sul metodo? 
Sono discussioni complessive Come si va avanti come si sostiene la 
nostra proposta Discussioni che fanno parte integrante del patrimonio 
di chi sta insieme e non si considera soldatino di piombo ma si consi
dera dentro una logica di pluralismo Male posizioni sono chiare espli
cite unitane Senza equivoci 

Mentre I nodi ancora da sciogliere con II governo? 
Sono sostanzialmente tre In primo luogo il governo ha accettato di di
scutere in termini di principio la separazione tra previdenza e assisten
za Ma poi non esplicita cosa vuole fare usa un impostazione troppo 
genenca mentre noi abbiamo bisogno di definire con chiarezza la que
stione Non è un problema di pnncipio ma di conseguenze pratiche II 
secondo nodo è quello delle pensioni di anzianità ancora non e è la 
certezza del mantenimento dei 35 anni di anzianità cor la maturazione 
del trattamento oggi previsto La terza questione che non è nemmeno 
stata discussa è come garantire il valore reale delle pensioni attuali Ec
co su queste tre questioni aspettiamo una nsposta dal governo 

E se lunedi questa risposta non dovesse arrivare, o fosse ancora Insuffi
ciente? Deciderete lo sciopero? 

Il giudizio sulla risposta sarà un giudizio complessivo Sull intera mano
vra Perché ancora restano aperte questioni importantissime Noi vo
gliamo capire se la questa sarà una finanziana che favorirà il lavoro e 

I occupazione se avrà I equilibrio 

Pensioni d'anzianità: è braccio di ferro 
Berlusconi prima tenta l'affondo, poi chiede un rinvio 
• ROMA Un altro nnvio stavolta 
a lunedi II braccio di ferro tra go
verno e sindacati sembra non ave
re mai fine «Il governo ha chiesto 
una pausa di nflessione» ha spie
gato il leader della Cgil Sergio Cof
ferati al termine di una giornata vis
suta ad altissima tensione sia sul 
fronte della maggioranza -che nel 
pomeriggio ha dovuto convocare 
un vertice con i ministri economici 
- sia su quello sindacale 

len sera dopo una nuova e lun
ga pausa di nflessione (il confron
to era iniziato in realtà alle nove e 
trenta del mattino) il governo ha 
messo sul tavolo il suo pacchetto 
di proposte meno tagli alle pen
sioni separazione netta tra assi
stenza e previdenza tasso di rendi
mento intatto al 2% pensioni di an
zianità dopo 35 anni di contributi 
(come oggi) introducendo però 
una riduzione dell importo a se
conda degli anni mancanti al lavo
ratore per compiere 1 età pensio
nabile Una nduzione che però do
vrebbe cessare al compimento di 
questa età e che nello frattempo 
consentirebbe ali interessato di 
svolgere un lavoro (cosa attual
mente non permessa) La nduzio
ne inoltre non verrebbe applicata 
nel caso di pensione anticipata 
ma con 40 anni di contribuzione 

Lungo braccio di ferro sulle pensioni ieri mattina a Palaz
zo Chigi un primo incontro Berlusconi presenta un pro
getto di legge-delega Sindacati subito critici, mentre per il 
Pds il piano è «incostituzionale» A meta pomeriggio verti
ce di maggioranza, poi attorno alle 20 il confronto riparte 
1 sindacati tengono duro, il governo modifica un po' i suoi 
piani Per Cofferati «non basta ancora» E a tarda sera l'e
secutivo chiede di rinviare tutto a lunedì 

ROBERTO QIOVANNINI 

più consistente ai neoassunti Que
sto ripetevano a tarda sera i leader 
di Cgil Cisl-Uil dopo clic era stato 
ripreso il filo del negoziato interro! 
to tra mille tensioni in mattinata 

Proprio quell incontro si era 
coneluso ali insegna della quasi 
rottura» dopo ehe Cofferati D An 
toni e Lanzza avevano bocciato 
decisamente un primo documento 
del governo Molte le perplessità 
dei sindacalisti sulle due paginette 

presentate d il governo che deli 
neavano le caratteristiche della 
legge delega con cui il governo 
stesso si assumeva la responsabili
tà di riformare il sistema previden
ziale In essa erano indicati tutti i 
principi a lungo sollecititi dai sin
dacati ma in termini giudicati in
soddisfacenti riguardo al «come» e 
al -quando' sarebbero stati attuati 
Dubbi anche sullo strumento pro
posto quello della legge delega 

Con questa soluzione si 6 cerca
to di strappare ai sindacati un si al
la riforma della previdenza evitan
do al tempo stesso lo sciopero ge
nerale Una soluzione che demoli
sce le ipotesi di tagli più drastici 
avanzate dal ministro del Tesoro 
Dini e con un pizzico di giallo in 
più II giallo deriva dal fatto che la 
proposta non e stata avanzata ai 
sindacati ufficialmente dal governo 
per bocca di Gianni Letta ma in 
via per cosi dire «ufficiosa» dal de
putato del Ccd Giovanardi Grande 
assente al tavolo per tutta la gior 
nata Silvio Berlusconi 

Sull'orlo della rottura 
Una delicatissima partita a po

ker dunque giocata dai protago
nisti sul filo dei nervi non disde

gnando diplomazie segrete colpi 
a sorpresa incontn al vortice uffi 
ciali e clandestini Una partita che 
si è interrotta almeno per ora 
quando alla fine è emerso chiara 
mente che i sindacati non erano 
disposti a fare marcia indietro ri 
spetto alle loro posizioni Le avari 
ces del governo «non hanno il ca
rattere richiesto da Cgil CisleUil e 
per questo il sindacato ha confer 
malo I impianto della propna prò 
posta» ha detto ancora Cofferati 

Tre sono i punti critici i 35 anni 
per le pensioni di anzianità senza 
penalizzazioni la tutela dall infla
zione la separazione tra assistenza 
e previdenza Inoltre si insisteva 
per conquistare un meccanismo in 
grado di assicurare una pensione 

ili 

I criteri della delega sulla riforma illustrata ai sindacati 

Ecco i tagli di Mastella 

LE PROPOSTE DEL GOVERNO 

PolTprSlno integrale. Il ™<;»»',*m0 

non:•! applica • chi ver. pensione 
• con 40 anni HI contributi. 

©RENDIMENTI 
l Resta la rivalutazione attuale 

del 2% annuo. 

©SEPARAZIONE NETTA TRA ASSISTENZA E PREVIDENZA 

base pensionabile e rendimenti. 

%À? 

P&GIntoomph 

gradito alla Cisl ma non a Cgil e Uil 
Una sorta di -fiducia- nehiesta da 
Berlusconi ai rappresentanti dei la
voratori che aveva creato forti ten
sioni ali interno delle stesse confe
derazioni Propno su queste divi
sioni sembra fare affidamento la 
maggioranza «Lunedi sarà la gior
nata decisiva' afferma il ministro 
del Lavoro Mastella secondo il 
quale «ci sono un pò più del 50oo 
di possibilità di amvare ad un inte
sa con il sindacato» Se qualcuno 
spera in una spaccatura nmarrà 
deluso gli ha replicato a distanza 
Sergio D Antoni 

Il Pds: no alla delega 
Contro I ipotesi di una legge de

lega per la nforma della previden
za e scesa in campo la Quercia 
quelle due pagmette presentate ai 
sindacati equivalgono a una legge 
di un solo articolo sostiene il vice 
presidente dei Progressisti della 
Camera Fabio Mussi «il Parlamen
to delega il governo a fare quel che 
gli pare» «Siamo del tutto fuon dal
la Costituzione è un ipotesi che 
1 opposizione non prende minima
mente in considerazione» conclu
de Mussi ricordando che i progres
sisti sono pronti a presentare la lo
ro proposta di nforma 

entrate e uscite effettivo (cioè se 
le entrate saranno la metà delfin
iera manovra) e queste entrate se 
saranno il nsultato del recupero di 
evasione elusione e agevolazioni 
fiscali o saranno altro E se sul pro
blema della spesa ci sarà un taglio 
che non colpirà i deboli di questo 
Paese La trattativa prosegue fino 
aliatine A seconda del risultato fi
nale complessivo adegueremo la 
nostra risposta 

Cosi D Antoni Ma dai lavoratori 
e dalla «base sindacale la richie
sta dello sciopero generale si fa 
sempre più forte Era stato un giu
dizio assolutamente negativo 
quello della Fiom piemontese sul 
pnmo incontro fra governo e sin
dacati «Un testo irncevibile ave
va commentato il segretario regio
nale Giorgio Cremaschi Come «è 
inaccettabile sul piano istituzio
nale la proposta della legge dele
ga mentre sono vere e propne 
sconcezze alcune idee che legano 
la pensione di reversibilità alla du
rata del matrimonio 

Dello stesso parere anche un 
nutrito gruppo di dirigenti della 
Cgil per Rocchi (segretario CdL di 
Milano) Zappaterra (segretario 
regionale Emilia Romagna) Ga
liano (Napoli) D Iorio (Campa
nia) Galeazzi (Cremona) e Lat-
tanzi (Novara) -va respinta ogni 
ipotesi di continui rinvìi ad incon
tri successivi e va dichiarato im
mediatamente lo sciopero gene
rale» E stamattina alla Camera 
del Lavoro di Milano saranno di
rettamente i delegati delle Rsu ad 
espnmersi sulla proposta dei dele
gati Italtel basta melma sciopero 
generale subito OER 

• ROMA Una nforma che potreb
be essere «soft» ma anche diventa
re «hard» Ad esempio sul nscorso 
al pensionamento anticipato trop
po penalizzato o su un aumento 
troppo pesante dei contnbuti alle 
categone (come i coltivaton diret
ti) la cui cassa è in passivo struttu
rale Vedremo come andrà a finire 
nei decreti legislativi che daranno 
corpo alla delega che il governo si 
appresta a chiedere al Parlamento 
per la nforma della previdenza 

Infatti è uno schema di legge de
lega quello che il governo ha pre
sentato a Cgil CisleUil In premes
sa, e è il presupposto della nforma 
il freno alla dinamica della spesa 
previdenziale. > attraverso 1 equili
brio finanziano del sistema pur 
nella «solidanetà» interna fra le va
ne categone Equilibrio da assicu
rare mediante contributi «sosteni
bili» dal costo del lavoro, e con im
porti complessivi delle prestazioni 
(«aliquota di rendimento») che 
siano «compatibili» con I equilibrio 

RAUL WITTENBERO 

stesso Ma quali contributi' Il 27u 

formale ali Inps o il 35"o preso dal 
la busta paga per la previdenza7 È 
un punto da chianre Comunque i 
diritti acquisiti sono garantiti Se si 
penalizza la pensione di anzianità 
il taglio avverrebbe «prò rata» pe
serebbe cioè solo per gli anni di 
contributi successivi alla nforma E 
cosi per i rendimenti ndotti al 2% 
Omogeneità e rendimenti. La ri
forma deve realizzare in tempi da 
definire, la «graduale armonizza
zione» normativa nei setton pubbli
co e pnvato nelle seguenti matene 
gli anni di contnbuzione necessan 
per avere una pensione la retribu
zione pensionabile che coincida 
con i contnbuti versati (base con-
mbutiva) I aliquota di rendimento 
che a partire dal 1 1 1995 tende
ranno al 2°o abbassando cosi le 
aliquote supenon di circa 9 milioni 
di lavoratori fra i quali i dipendenti 
pubblici che però sarebbero in 
parte compensati dall allargamen

to della base pensionabile Neil e 
lenco dei punti da armonizzare 
non appaiono però alcune materie 
come I indicizzazione delle pen 
sioni che in certe categone cornei 
magistrati crescono anche insic 
me agli stipendi dei pan grado in 
servizio 
Assistenza-previdenza. I decreti 
attuativi della delega indicheranno 
gli oncn pensionistici a carico del'a 
fiscalità generale in quanto deri 
vanti da scelte di politica economi 
ca o da esigenze di solidarietà gè 
nerale 
Età pensionabile. Si parla di «ac 
celerazionc negli scatti di aumen 
to dai 55-60 anni ai GO-65 previsti 
dalla nforma Amato Sul come è 
da presumere che I età pensiona 
bile cresca di un anno ogni 18 mesi 
invece di 24 e quindi diventa di 62 
anni già dal luglio 1995 e non dal 
gennaio 1996 E i 65 anni saranno 
necessan per la pensione di vec
chiaia dal 1999 invece che dal 

2002 
Pensioni di anzianità. Si confer 
mano i 35 anni di contributi per 
usulruirc del pensionamento anti 
cipato ma saranno disincentivate 
Il calcolo della pensione awcrrcb 
be secondo criteri di equivalenza 
attuariale (sui contributi versali) 
collegati ali età in cui si vuol lascia 
re il lavoro più e giovani il lavora 
tore che se ne va minore e 1 inipor 
to della renditi II taglio sarebbe 
compensato col permesso di cu 
mulare la pensione col reddito da 
lavoro di chi lasciata I azienda in 
Imprende un altra attiviti E la pe 
nali7/a?ionc non vale per chi pri
ma dell età pensionabile si collo 
ea a riposo avendo accumulato 40 
annidicontnbuti 
Baby pensioni. Per le pensioni di 
an/ianita nel pubblico impiego si 
vuole accelerare I equiparazione 
col settore privato che secondo la 
nforma Amato viene completata 
in ventanni 
Contributi. La delega dovrà indivi 
duare un «meccanismo periodico 

di adeguamento progrevsivo e pre
ventivo delle aliquote contributive 
di tutte le gestioni» |XT assicurarne 
I equilibrio finanziano Ad escm 
pio se le proiezioni dicono che la 
casvi dei commercianti -ora in at
tivo - fra un decennio andrà in ros
so allora si dovrà adottare un mec
canismo che nel frattempo faccia 
crescere I aliquota contributiva che 
ora e attorno al 10 L affermazio
ne in premessa della solidarietà» 
In e itegone dovrebbe consentire 
II compensa/ione Ira gestioni atti
ve e passive in modo da garantire 
inche per quest ì via I equilibno 
del sistema Inoltre la riforma do
vrà ndurre le possibilità di accede
re ai contributi figurativi ("quelli 
non effettivamente versati) 
Pensioni di reversibilità. Conces
sa in funzione del reddito del su 
perstite e della durata del matrimo
nio 
Italiani all'estero. Gli anni di la 
voro in Italia per I integrazione al 
minimo cresceranno da cinque a 
dieci 
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